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Nel seguito viene descrit ta la proposta metodologica per quanto r iguarda la 
cert ificazione et ica r ivolta alle imprese.

I l contesto sociale ed econom ico nel quale le imprese oggi si t rovano ad operare, fa sì 
che esse per poter conseguire più am pi r isultat i di business si debbano aprire alla 
collet t iv ità sulle tem at iche sociali ed ambientali.

I nfat t i, l’evoluzione dei comportament i dei consumatori, l’at tenzione r ivolta al cont rollo 
di come le imprese perseguono i loro scopi, la rapidità con cui le not izie vengono diffuse 
in tut to il pianeta, hanno generato un senso cr it ico che pr ivilegia l’acquisto non solo di 
merci e servizi che siano convenient i per qualità e costo, ma che siano anche prodot t i 
da imprese et icamente cert ificate.

E le imprese, im m erse a loro volta nel tessuto sociale com posto dai loro ULVFKLRHVSRVWL,  
hanno visto come è possibile conquistare posizioni di m ercato, in modo più sem plice e 
convincente, perseguendo scopi et ici all’interno del contesto econom ico.

I nolt re è da considerare anche l’adeguamento alle leggi dello Stato ed in part icolare al 
D.Lgs. 231/ 2001 che r ichiede di adot tare un modello organizzat ivo volto a prevenire ed 
impedire la com m issione di reat i;  ed ai nuovi cr iter i di merito int rodot t i da Basilea 2.
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L’impresa, accanto alla funzione econom ica, svolge anche una im portante funzione 
sociale in quanto opera in presenza e con il coinvolgim ento di var ie categor ie di 
ULVFKLRHVSRVWL cioè di sogget t i econom ici,  collet t iv ità e persone. I  legam i che ne 
derivano, pur non essendo solo di natura econom ica, possono determ inare, nel 
medio- lungo periodo, con la loro influenza, var iazioni al ciclo econom ico 
dell’ im presa.

Un governo responsabile della gest ione delle imprese deve tenere conto di quest i 
legam i per integrarsi realm ente (e quindi et icamente)  con essi.

E’ importante, quindi, definire gli ambit i aziendali nei quali applicare l’et ica per 
giungere alla  cost ruzione di meccanism i organizzat iv i che, sostenendo l’evoluzione 
in senso et ico dell’ impresa le perm et tano, nel contem po, di produrre r isultat i 
concret i e cert ificabili.

I nfat t i ogni im presa opera in un contesto diverso sia per il momento “ stor ico”  che 
at t raversa, sia per l’ambiente com plessivo in cui opera. 

I l modello di cert if icazione et ica che proponiamo guarda con est rem a at tenzione da 
una parte alla situazione cont ingente e prospet t ica dell’ im presa che vuole cert ificarsi 
e dall’alt ra alle var ie categor ie di ULVFKLRHVSRVWL che interagiscono con l’ im presa. 



�

/·$3352&&,2�35232672

L’approccio si basa su una metodologia di r ifer im ento EEWWicaica--neneWZRUNWZRUN che r isulta 
part icolarm ente indicata quando valgono i seguent i presuppost i:

9 occorre far  evolvere in maniera integrata tut te le aree/ funzioni aziendali (dalle 
Operat ions alle at t iv ità di Supporto, alle funzioni di Coordinam ento e Cont rollo) ;

9 si intende intervenire contem poraneamente su più aspet t i organizzat iv i (dalle 
prestazioni dei processi, all’ integrazione t ra le diverse aree, fino ad arr ivare a 
determ inare nel maggiore det taglio possibile la responsabilità delle persone) ;

9 si vogliono int rodurre sistem i e st rument i innovat ivi a base I T/ web com e element i 
di supporto all’at t iv ità ed alla gest ione organizzat iva;

9 l’elemento assolutam ente prevalente dell’ intervento è il IXQ]LRQDPHQWR e il  
FRPSRUWDPHQWR� RUJDQL]]DWLYR (&DSDELOLW\)  che si r iesce effet t ivamente ad 
ot tenere e a produrre (e tut to ciò r ichiede capacità implementat iva nonché 
coinvolgimento e t rasparent i “ regole d’ingaggio”  delle persone) .
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Premesso che si considera HWLFR un com portam ento che si impegni a valutare, 
cont rollare e r idurre i r ischi di tut t i coloro che ent rano in relazione con una impresa,

((ttLFDLFD��QHQHtworktwork

¾chiede e prom uove l’ instaurazione di un GLDORJR diret to e consapevole t ra l’ im presa 
e tut t i gli ULVFKLRHVSRVWL con l’obiet t ivo di:

¾ esplicitare le esigenze delle part i;

¾ I dent ificare e r idurre i livelli di r ischio da mantenere sot to cont rollo e le 
perform ance da raggiungere.

¾cert ifica gli LPSHJQL che le part i prendono quale consapevolezza del percorso da 
com piere;

¾integra l’et ica nelle RSHUDWLRQ dell’ impresa at t raverso l’ individuazione delle &DSDELOLW\
(WLFKH�e gli specif ici corsi format iv i a supporto;

¾verifica la coerenza fra la gest ione e la rendicontazione globale sulla base di specifica 
e piena  documentazione;

¾si impegna a facilitare la conciliazione delle divergenze sugli impegni presi e non 
raggiunt i;

¾fornisce lo status di I m presa che mant iene at t ivo un sistema aziendale che vede 
l’ impegno et ico quale parte integrante del sistema di business. 

VHJXH /¶DSSURFFLR�SURSRVWR
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I nolt re Et ica-network cost ituisce una piat taform a m etodologica e organizzat iva at t raverso la 
quale si può ot tem perare, con m aggiore consapevolezza, a quanto r ichiesto dal D.Lgs. 
231/ 2001.

I l D.Lgs. 231 del 2001 sulla disciplina della responsabilità am m inist rat iva delle persone 
giur idiche, si pone l’obiet t ivo di far adot tare alle aziende, un m odello organizzat ivo volto a 
prevenire ed im pedire la com m issione di reat i ( t ruffa allo Stato, corruzione, concussione,…) .

La cert if icazione et ica cost ituisce un passaggio fondam entale verso la cost ruzione del 
m odello organizzat ivo r ichiesto dalla legge in quanto pone le fondam enta cost ituite da:

�Codice et ico;

�Com portam ent i organizzat iv i nei confront i degli ULVFKLRHVSRVWL (e relat ive responsabilità) . 

A questa base è necessar io aggiungere:

�Una st rut tura di v igilanza autonom a sul funzionam ento, l’osservanza e la cura 
dell’aggiornam ento del m odello organizzat ivo;  

�L’approfondim ento dei processi cr it ici in tem a di reat i (processi f inanziari, selezione e 
assunzione del personale, etc…..) ;

�Un sistem a disciplinare coerente con i reat i,  i processi, le responsabilità fondato su ��
SULQFLSL�IRQGDPHQWDOL:  1. com petenza professionale, 2. coscienza et ica, 3. t rasparenza e 
4. censura sociale;

L’insiem e di queste azioni v iene a cost ituire un m odello organizzat ivo m etodologicam ente 
robusto, operat ivam ente t rasparente, cont rollato e verif icato da più angolazioni.

VHJXH /¶DSSURFFLR�SURSRVWR
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Partendo da tali presuppost i abbiam o  indiv iduato approcci specifici indir izzat i a realizzare, in m aniera più 
rapida ed eff icace, consistent i m iglioram ent i ed increm ent i di prestazione nel Funzionam ento Organizzat ivo 
Aziendale.

I n est rem a sintesi un elem ento dist int ivo dell’approccio EEWWicaica--neneWZRUNWZRUN (Fig. 1)  è quello di sviluppare in 
m aniera st ret tam ente integrata quat t ro linee di azione:

¾ la pr im a r ivolta a garant ire l’ individuazione degli ULVFKLRHVSRVWL e delle loro aspet tat ive;

¾ la seconda r ivolta a determ inare gli obiet t iv i et ici che l’ im presa si propone di raggiungere ed a concordarli 
con gli ULVFKLRHVSRVWL;

¾ la terza per im plem entare le m odifiche necessarie ai processi di funzionam ento, alle responsabilità e, ove 
necessario, alle st rut ture organizzat ive

¾ la quarta per at tuare il sistem a, effet tuare il rendiconto, m isurare il livello di perform ance raggiunto ed 
im postare i piani di m iglioram ento

Un ulter iore elem ento dist int ivo delle m odalità di intervento è quello di prevedere una forte integrazione 
I m presa-Com itato di cert ificazione et ica at t raverso:

¾ Un team  di proget to integrato che cost ituisce la m odalità di guida e coordinam ento dell’ intervento;

¾ I  gruppi di lavoro che cost it uiscono la m odalità operat iva di realizzazione e sono un elem ento im portante 
di &RPXQLFD]LRQH��&RLQYROJLPHQWR��)RUPD]LRQH e 6HQVLELOL]]D]LRQH delle persone.
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Al term ine dell’ intervento l’ im presa disporrà di un Sistem a Et ico che si com porrà di:

¾Polit ica e obiet t iv i;
¾Codice et ico;
¾Bilancio di sostenibilità;
¾Strut tura organizzat iva, responsabilità, processi e procedure, com portam ento  
organizzat ivo (Capability Et ica)  conform i agli im pegni derivant i dall’at tuazione del  
Sistem a Et ico;
¾Mappa delle aspet tat ive e dei rapport i con gli ULVFKLRHVSRVWL�
¾Piano di Accom pagnamento per il coinvolgimento/ informazione sia del personale 
aziendale sia del contesto esterno.

Sostanzialm ente saranno disponibili tut t i gli element i per avviare la fase di at tuazione 
del nuovo Sistem a Et ico sul quale im plementare eventualmente l’adeguamento al 
d. lgs. 231/ 2001 e l’affidabilità per Basilea 2.
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Le m odalità realizzat ive proposte tengono conto sia delle logiche dell’approccio 
precedentem ente descr it to sia dell’obiet t ivo di focalizzare gli im pegni interni e contenere 
quelli della consulenza.

La Fig. 2 r iporta la sequenza della operat iv ità di proget to che prevede di:

¾ part ire con un DVVHVVPHQW sulla situazione at tuale e rappresentar la nella Mappa Et ica 
com e situazione  $6�,6;

¾ passare a definire la situazione che si vorrebbe avere e rappresentar la nella Mappa Et ica 
72� %(� at t raverso la indiv iduazione degli ULVFKLRHVSRVWL e la com prensione delle loro 
aspet tat ive e la definizione degli obiet t iv i et ici dell’ im presa;

¾ m ettere a punto i singoli processi e le responsabilità (com portam ent i organizzat iv i)  che 
hanno im pat to sul Sistem a Et ico definendo anche i docum ent i di output  del 
funzionam ento et ico;

¾ definire adeguat i percorsi di form azione et ica ai diversi livelli professionali;

¾ prevedere un m om ento di r ilascio com plessivo delle m odalità di Funzionam ento Et ico 
definite e del relat ivo Piano di Accom pagnam ento;

¾ m onitorare il funzionam ento;
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¾ ',5,772�
¾ Ad essere r ichiamata dai motor i di r icerca alla YRFH�³FHUWLILFD]LRQH�HWLFD´

¾ di TXDOLILFD]LRQH�QHOOH�JDUH�G¶DSSDOWR con ent i pubblici che prevedono la cert ificazione et ica;  

¾ a  IUHJLDUH�OD��SURSULD�FRUULVSRQGHQ]D�GHO�ORJR�����������������ot tenuto dal Com itato;

¾ a IUHJLDUH i propr i cont rat t i e modulist ica dell’,PSULPDWXU� ´(WLFDPHQWH IRUPXODWR�� ULYLVWR� H� DSSURYDWR� GDO�&RPLWDWR�GL�&HUWLILFD]LRQH�HWLFD��$UFKLYLR�'HSRVLWL�Q��«« GDWD«««´

¾ al SDWURFLQLR�GHO�&RPLWDWR�nei rapport i bancari, con il Fisco e la P.A. nonché in eventuali cont roversie pubbliche, 
mosse da associazioni dei consumator i;

¾ di LQWHUSHOOR�JUDWXLWR e ULFRUVR�D�WDULIID�ULVHUYDWD�al servizio di ³&RQVXOHQ]D�HWLFD´ e di assistenza da parte di ³5HIHUHQWL�HWLFL�FHUWLILFDWL�GDO�&RPLWDWR´

¾ ad un PDLOLQJ�IRUPDOH a larga diffusione da parte della Segreter ia del Com itato (azione di PDUNHWLQJ�YLUDOH) ;
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¾ ad ot tenere un cost ituendo spazio (a prezzo contenuto)  nel WRPERVWRQH GHOOH� LPSUHVH� HWLFKH��2VVHUYDWRULR�HWLFR��LQ�VHWWLPDQDOL�FRPH�0LODQR�)LQDQ]D�H�ULYLVWH�FRPH�)DPLJOLD�&ULVWLDQD�HG�DOWUL
(at tualmente in via di studio e definizione sulla base del numero di imprese che aderiranno alla 
cert ificazione:  m inimo 10 per 52 uscite)  o su apposite rubr iche di significat iv i quot idiani come $YYHQLUH��H�6ROH����RUH;

¾ ad essere inser ita in una nuova pagina di 7HOHYLGHR (di cui è in corso lo studio)  da denom inare ³,PSUHVH�HWLFDPHQWH DIILGDELOL´;

¾ a partecipare alla ³5LYLVWD�GL�FHUWLILFD]LRQH�HWLFD´�diffuso presso professionist i e con pubblicità e target  
m irat i a r ichiesta;

¾ al graduale collocamento in una VWUDWHJLD�GL�%HQFKPDUNLQJ HWLFR at tualm ente ancora inesistente in I talia, 
sulla base di una graduator ia temporale di merito;

¾ partecipazione come socio promotore della cost ituenda  ³%DQFD� GL� FUHGLWR� FRRSHUDWLYR� HWLFR´, non 
appena raggiunte le 200 unità inizialmente previste dalla normat iva vigente.

¾ ad essere cert ificata e d inser ita nella ³YHWULQD�GHOOH�LPSUHVH�HWLFKH´;

¾ alla ver ifica ed all’aggiornamento nei tempi stabilit i del ³FRQVROLGDPHQWR�HWLFR´.
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Questa valutazione incrociata ha l’obiet t ivo di valutare la relazione t ra 
I m presa e Rischioespost i a prescindere dal set tore di r ifer imento nel 
quale si colloca l’at t iv ità.

Nello specifico m ira a r ilevare i com portament i relazionali t ra le part i.
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3URFHVVR�GL�5LOHYD]LRQH�GHOOH�UHOD]LRQL

,QWHJUDWLRQ URXQG�GHOOH�9DOXWD]LRQL

3LDQR�G¶,QWHVD
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9DOXWD]LRQH�,PSUHVD

I n questa fase l’I m presa valuta la relazione 
con il Rischioesposto con il quale vuole 
st ipulare il Piano d’I ntesa
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9DOXWD]LRQH�6WDNHKROGHU

I n questa fase il Rischioesposto valuta la 
relazione con l’ I m presa per st ipulare il Piano 
d’I ntesa
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,QWHJUDWLRQ URXQG�GHOOH�YDOXWD]LRQL

I n questa fase vengono confrontate le due 
valutazioni inerent i le relazioni ed individuat i 
gli Scostam ent i nelle Valutazioni
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I n questa fase:  

¾ si condiv ide e si st ila il 3LDQR� G¶,QWHVD t ra I m presa e 
5LVFKLRHVSRVWL per m igliorare la relazione;

¾Vengono individuat i i 3XQWL�GL�)RU]D della relazione e i 3XQWL�GD�
0LJOLRUDUH;

¾vengono condivisi gli 2ELHWWLYL da raggiungere e i relat iv i indicator i 
che cost ituiscono l’ indice del piano d’intesa.. 
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L’adem pim ento delle azioni ( valutate anche in 
it inere a periodi scadenzat i)  st ipulate nel Piano 
d’I ntesa saranno gli indicatori per ot tenere la 
Cert ificazione Et ica r iguardo la “Relazione”


